LA GESTUALITà (2)

MAHL (1968)

Mette in relazione il messaggio non verbale con quello verbale:

1. ridondanza

a. hanno la stessa significazione (ghigno che accompagna la collera)

2. anticipazione

a. annunciano cosa si sta per dire

3. contraddizione

4. ampliamento del quadro dell’interazione

5. accentuazione

6. riempitivo o giustificazione del silenzio

a. schioccare le dite per indicare l’impazienza con cui si ricerca una parola

7. organizzazione dell’interazione

a. per prendere la parola

8. sostituzione

9. reazione

a. espressione delle emozioni

MEHARBIAN e KSIONZKY (1974)

Otto fattori presenti in ogni relazione interpersonale:

1. affiliazione

a. durata dei contatti visivi

b. contenuti verbali positivi

c. frequenza scuotimenti dl capo

d. gesticolazioni...

2. stimolazione: risvegliare reazioni affettive

a. volume della voce

b. variazioni del tono

3. distensione

a. inclinazione del capo

b. posizione arti asimmetrica

c. busto inclinato di lato

4. risveglio di simpatia: accattivarsi la fiducia

a. espressione facciale gradevole

5. angoscia

a. comportamenti va e vieni (si rivolgono alla persona che li produce: pizzicarsi le orecchie, far schioccare le dita, carezzarsi il viso o i capelli,...)

b. manipolazione di oggetti

6. posizione di intimità

a. orientamento delle spalle

b. distanza fra gli interlocutori
